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Scontro editoriale nel «triangolo forte» del Y^telo 

Tre nuovi quotidiani 
contro il «Gazzettino» 

Un altro episodio della scalata che dovrebbe consentire a Rizzoli la preminenza assoluta nella regione sia nei con* 
fronti della vecchia testata che dell 'impresa avviata da Giorgio .Mondadori a Padova - Una manovra che sembra 
concertata con Bisaglia - L'iniziativa della Marsilio - L'urgenza di provvedimenti contro le concentrazioni 

DALL'INVIATO 
PADOVA — La * guerra dei 
quotidiani » è ormai scoppiata 
nel « triangolo forte » del Ve
neto: Padova-Venezia-Treviso. 
Ne stanno per nascere addi
rit tura tre, tutti in fiera con
correnza fra di loro, e tutti in 
lotta con la testata che ha il 
monopolio storico nella regio
ne: II Gazzettino. 

Il modello è quello del gior
nale statunitense di provincia, 
dicono i promotori, richiaman
do alla mente i vecchi film 
americani della stagione di 
Frank Capra. Quelli che ci 
proponevano l'immagine grati
ficante del foglietto a gestio
ne familiare, col padre diret
tore e stampatore, il figlio re
porter e strillone: e che con 
le sue battaglie coraggiose 
riesce a cacciare il sindaco 
corrotto, a impedire lo sfratto 
di una vedova ad oi>era della 
.speculazione edilizia, a far ri
manere al suo posto la mae
strina dalle idee moderne invi
sa alle dame bigotte dell'alta 
società locale ecc. 

Oddio, qui si parla adesso 
di video-terminali, di fotocom
positrici a freddo, di stampa 
in roto-offset. Tecnologia mo
derna, impostazione manage
riale. indagini di mercato. 
minimi di pubblicità garantiti. 
Ala l'idea, si afferma, rimane 
la stessa. Finora, i quotidiani 
di provincia in Italia hanno 
costituito una scimmiottatura 
degli organi nazionali: un ' in
volucro » di pagine esterne in 
cui dare « tutto », dalla poli
tica estera a quella interna. 
E dentro questo involucro al
cune pagine di cronaca loca
le. Bisogna cambiare, anche 
perché il grande quotidiano in 
Italia è in crisi: figuriamoci 
le sue imitazioni povere di 
provincia. 

La maggior parte dei citta
dini — si dice — ù convinta 
di conoscere tutto sul conflitto 
arabo-israeliano, sui viaggi di 
Carter, sulla crisi del governo 
Andreotti. anche senza leggere 
niente. Gli basta la TV. Ciò 
che non sa è quello che suc
cede nel portone del palazzo 
accanto, le ragioni di uno scio
pero degli autobus cittadini. 
il motivo per il quale è sta
ta occupata la scuola del quar
tiere. Mondadori, che fin dal 
1971 aveva finanziato studi ap
profonditi sul problema della 
informazione locale, sostiene 
che se si fornisce questo tipo 
di notiziario, il mercato dei 
giornali di provincia in Italia 
può rivelarsi nettamente red
ditizio. 

Giorgio Mondadori — stac
catosi dalla casa editrice che 
oggi in effetti è una grande 
multinazionale — ha investito 
a Padova 1 miliardo e 200 mi
lioni in un modernissimo pa
lazzo di periferia dove si s ta 
impiantando una redazione di 
tipo avveniristico: video-ter
minali anziché macchine per 
scrivere, collegati ad un cer
vello elettronico dal quale si 
possono richiamare le notizie 
di agenzia. Il testo battuto dal 

giovane 

Paola Borboni 
aggredita 

da un 
nudo 

ROMA — Paola Borboni è sta
ta aggredita e picchiata l'al
t ro ieri da un giovane sco
nosciuto introdottosi nella sa
la del centro presso il mini
stero degii Esteri, dove l'at
trice stava provando « Lady 
Errico ». il nuovo spettacolo 
che il regista Aldo Trionfo 
proporrà presto a Roma stilla 
scena del e Parnaso J>. il nuo
vo teatro ricavato ria un an
tico oratorio del rione papa
lino dei Coronari. Il giovane 
era nudo, e l 'attrice — che 
in quel momento era quasi 
sola in palcoscenico essendo 
stata ordinata dal regista una 
sosta di lavoro — l'ha scam
biato per Riccardo Reim, che 
recita il ruolo di re Errico 
restando tutto il tempo, nu
do. in una vasca da bagno. 

Ma non era così. Lo scono
sciuto, salilo sul palcosceni
co. s: è avvicinato all 'attrice 
e l'ha colpita violentemente 
con un pugno su un orec
chio. Sono accorsi a quel pun
to gli altri attori e anche il 
regista che. nella fretta, scen
dendo da ima scala di re t ro 
palco, ha ur ta to violentemen
te la testa contro ima trave 
e si è abbattuto pesantemente 
sulla scena, svenuto. Nella 
confusione lo sconosciuto ha 
trovato la maniera di allon
tanarsi. 

L'attrice, condotta dai com
pagni di lavoro all'ospedale 
di Santo Spirito, è stata vi
sitata e giudicata guaribile in 
pochi giorni; il regista Aldo 
Trionfo se l'è cavata con una 
medicatura ed un cerotto. 

giornalista viene automatica
mente incolonnato dalle foto-
comjiositrici e inserito diretta
mente nello spazio assegnato
gli nella pagina. Con questi 
sistemi, bastano 14 tipografi e 
G tecnici per stampare un gior
nale formato tabloid (come 
La Repubblica) di almeno 24 
pagine in due edizioni. Padova 
e Treviso. Prodotti con i siste
mi tradizionali, due giornali 
anch'essi collegati. L'Arena di 
Verona e // Giornale di Vi 
cenza. richiedono il lavoro di 
oltre 110 addetti alla ti|X)gra-
fia. 

«j. In effetti — dice il diret
tore. Nino lierruti, lunghi anni 
di esperienza giornalistica al 
Secolo XIX di Genova — noi 
vogliamo fare non due edizio
ni di un giornale, bensì due 
giornali gemelli: // Mattino di 
Padova e La Voce di Treviso. 
Quest'ultimo ha un vicediret
tore, il collega Pierluigi Ta
gliaferro. e pur avvalendosi 
del centro stampa di Padova 
e dei nostri servizi generali, 
sarà in gran parti.' elaborato 
localmente. Vogliamo fare 
cioè dei giornali in cui la cit
tà si riconosca, senza suddi
tanze politiche, ixirtando in 
prima pagina servizi e in
formazioni di carattere citta
dino. offrendo MI ogni proble
ma il più ampio ventaglio di 
opinioni ». 

Perché la scelta di Padova 
e Treviso? •/ Per la situazio
ne di mercato di questi due 
gn».M centri, monojxilizzati 
io pratica dal Gazzettino, per 
10 cnralteriMiche sociocultu
rali di una t ittà come Pado 
va. dove ci sono .10 mila 
studenti e settori cospicui di 
opinione pubblica che ritenia
mo sensibili al di.scorMi di un 
giornale dalle caratteristiche 
nuove come quello che oft ria
mo ». 

Se Mondadori è stato il pri
mo a smuovere le acque, 
sembra sarà comunque l'ulti
mo il presentarsi sulla piaz
za. Non pare ce la Taccia ad 
uscire prima di aprile-mag
gio sia perché bisogna « ro 
dare > la redazione, allena
re i giornalisti all'uso delle 
nuove tecnologie, sia — co
me vedremo più avanti — a 
causa della guerra spietata 
che gli sta facendo Rizzoli. 

F r a Rizzoli e Mondadori, 
entrambi concentrati su Pa
dova e Treviso (ma impegna
ti in un contronto che ha di
mensioni nazionali), si è mos
sa intanto una iniziativa vene
ziana. quella della Editrice 
Marsilio, collegata con la ro
mana «Notizie S.p.A.J- e con la 
società editrice de II Diario 
di Siracusa e di Ragusa. 

Come funziona questa ope
razione? Lo spiega Cesare De 
Michelis. amministratore dele
gato della Marsilio: « Anche 
noi ci avvaliamo delle mo
derne tecnologie di stampa. 
che riducono moltissimo il 
personale e i costi di produ
zione. Dalla "Notizie" di Ro
ma che già fornisce i due 
giornali siciliani, ricevere
mo notiziario e servizi di ca
rattere nazionale e generale, 
direttamente su nastro per
forato; per cui verranno com
posti automaticamente ed im
paginati nella forma che ri
terremo più opportuna. Fare
mo tre edizioni, o meglio 
t re giornali locali con parte 
del notiziario generale in co
mune: Il diario di Venezia, 
11 diario di Padova. Il dia
rio di Treviso. Un'operazione 
essenzialmente editoriale, la 
cui validità è confermata dal 
contratto pubblicitario, sotto
scritto con la Manzoni di Mi
lano. per un minimo garantito 
di 400 milioni l'anno ». 

L'editore è soc ia l i tà , co
me pure l'agenzia romana ed 
il direttore designato. Pietro 
Buttitta. attuale inviato del 
GR1. RuttiK.i afferma di vo
ler fare dei giornali di am
pia informazione, non carat
terizzati piliticaniente se non 
da un indirizzo aperto e de
mocratico. * Vogliamo con
quistare un ninno pubblico 
di lettori — ha dichiarato — 
attraverso una informazione 
minuta di tutta la vita cit 
tadina. Non pri\ ilegeremo i 
canali informati* i tradiziona
li. istituzionali, ma parlere
mo ugualmente dei Consigli 
di quartiere, dei Consigli sco
lastici. delle assembler di fab 
brica. di tutto quanto com
pone il tessuto democratico. 
economico, produttivo. I no
stri organici redazionali «o-
no ridotti al minimo, contia
mo di costruire in buona 
par te i nostri giornali con la 
collaborazione dei cittadini e 
delle loro organizzazioni ». 

Data prevista per l'uscita 
dei Diari (redazioni a Me
stre . a Padova, a Treviso, 
centro stampa in rotooffset, 
formato tabloid), la fine di 
febbraio. Ancor prima con
ta di farcela Rizzoli, che 
stamperà — ormai sembra 
certo —. presso la nuova ti
pografia del Gazzettino a 
Marghera. i ' d u e quotidiani 
che sta mettendo in pie

di in fretta e furia, e 
che si chiameranno II tempo 
di Padova e II tempo di Tre
viso. L'iniziativa rizzoliana è 
partita dopo il fallimento di 
un tentativo di Bisaglia, il 
<f padrino » riconosciuto della 
DC veneta, di agganciare 
Mondadori. Bisaglia, com'è 
noto, è anche il grande con
trollore del Gazzettino. Mal
grado le sue tredici o quat
tordici edizioni provinciali, il 
vecchi») quotidiano dal taglio 
settario e di partito non do
mina più come un tempo il 
mercato dell'informazione del
le Tre Venezie. E' stato pra
ticamente estromesso da Bol
zano e da Trento (do\e ha 
chiuso hi redazione locale), 
ha una redazione di pura rap 
presentanza a Trieste, vende 
(Kichissimo in tutto il Friuli 
Venezia Giulia, è surclassato 
a Verona e Vicenza da due 
giornali locali. 

Gli restii il « cuore *. IV a-
rea forte » rie I Veneto: Vene 
zia. Padova e Treviso, dove 
all'improvviso si vede insi
diato addirittura da due ini
ziative concorrenziali. Perché 
allora proprio Bisaglia, *• pa
drone -> del Gazzettino, chiede 
l'intervento di Rizzoli (il fina

le ha già nelle Tre Venezie 
due forti teste di ponte, a Bol
zano con l'Alto Adige e a 
Trieste con // Piccolo, acqui
stati di recente)? Scopo prin
cipale è quello di far la guer 
ra a Mondadori, di ridurre 
fin dall'inizio lo spazio 
di mercato dei suoi gior
nali. ixjssibilmente di non far
li nemmeno nascere. Impe
gnata la SPI col Gazzettino, 
la Manzoni con il Diario, 
a Mondadori non restava che 
rivolgersi, per la pubblicità. 
alla terza grande agenzia na 
zinnale: la Publikoinpas. Ma 
la Publikompas ha già sotto 
contratto i giornali rizzoliani 
di Trieste e di Bolzano, ed ha 
dovuto prendere — creando 
così ÌI Mondadori impreviste 
difficoltà - anche quelli pio 
gettati di Padova e di Trevi
so. Presentati in un primo 
momento come filiazioni del 
Corriere della Sera, questi 
ultimi si avvarranno invece 
dei servizi generali del Pic
colo di Trieste. Le redazioni 
sono slate infarcite di gior
nalisti del Gazzettino di stret
ta osservanza bisagliana. a 
partire dal direttore designa
to. Gino Colombo. 

Con l'ingren.io nell'area ve

neta sollecitata e favorita da 
Bisaglia. e con il previsto ac
quisto del Secolo XIX di Gè 
nova, Rizzoli sta o p r a n d o 
una minacciosa saldatura sul
l'intera area dell'Italia del 
nord, eccezione ratta per il 
feudo piemontese della Stam
pa. E intanto, la legge sul 
l'editoria che vieta le concen
trazioni monopolistiche conti
nua it dormire in Parlamento. 
Oltre a quello di soffocare 
sul nascere l'iniziativa di 
Mondadori, Rizzoli si propo
ne in realtà un secondo gros
so obiettivo: la scalata alla 
proprietà del Gazzettino, in 
modo da offrire a Bisaglia un 
giornale definitivamente libe
rato dai condizionamenti di 
corrente interni alla DC che 
oggi lo agitano. Per non di
re dei passivi finanziari, dei 
quali sarebbe interessante co
noscere chi attualmente ga
rantisce hi copertura. Pub
blicamente. risulta solo che 
presidente della società edi- ! 
trice del Gazzettino è il pre
sidente della Cassa di Rispar
mio di Padova e Rovigo, pro
fessor Ezio Riondato, amico 
di Bisaglia. L'n caso? 

Mario Passi 

Accordo per i portuali nella RFT 
BERLINO — (a. b.) - « Lo sciopero ha dato 
i suoi frutti»: così i dirigenti sindacali e i 
portuali della Germania federale hanno com
mentato l'accordo raggiunto dopo tre giorni 
di sciopero, il primo nei porti dopo B2 anni. 
All'inizio delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro ì sindacali chiedevano 
aumenti salariali dell'8 per cento, la con
troparte offriva il quattro. Alla fine si è 
trovata una base di accordo sul 7 per cento. 
Oggi il lavoro riprende. Le decine di navi 
che si sono messe in coda nei porti di Am
burgo, di Breinerhaven, di Cuzhaven po

tranno compiere le normali operazioni di 
carico e di scarico. La vittoriosa conclu
sione dello sciopero, che ha trovato larga 
solidarietà da parte anche dei portuali bel
gi e olandesi, è stata salutata con soddisfa
zione dai lavoratori del ferro e dell'accinto 
e dai metalmeccanici della Germania fede
rale, impegnati anch'essi in una dura batta
glia per il rinnovo del contratto. 

j NELLA FOTO: 

: dello sciopero. 
il porto di Amburgo nei giorni 

Alla Fiera di Milano in anteprima i giocattoli delle prossime feste 

La rassegna ospita oltre mille espositori italiani e stranieri - Nel "77 esportazioni per circa duecento miliardi di lire - Sicurezza 
e qualità nei nostri prodotti - Allargare le occasioni di vendita - Una invei>ione di tendenza per (pianto riguarda le armi 

m j 
Bambini alle prese con i nuovi giocattoli 

MILANO — Nella più fanta- I 
stica esposizione di giocatto- j 
li che ogni anno viene alle j 
stita. subito dopo le feste na
talìzie e l'Epifania, unici as- j 
senti sono i veri protagoni
sti: i bambini, infatti, per 
un ^nflie ragionevole r"rho- j 
ten. devono accontentarsi ovi
le descrizioni di chi c'è sta
to. Alla Fiera di Milano, in
fatti, in questa sedicesima e-
dizione del Salone internazio
nale del giocattolo, presenti 
oltre mille espositori, dei 
quali un terzo stranieri, ad 
affollare gli stand, a scopri
re le ultime novità sono gli 
operatori economici del set
tore. Sono loro infatti a sot
toscrivere gli a ordini ». a pre
vedere con quali giocattoli. 
con quali ultime rivelazioni 
dell'elettronica, ecc. riempi
ranno i loro scaffali a di
cembre. certamente, ma an
che verso l'estate, per il rin
novo de! « guardaroba » ludi
co dei ragazzi italiani e stra
nieri. 

E naturalmente, non appa
re azzardato, osservare che 
sulle novità pregevolissime, 
sui giocattoli tradizionali. 
trionfano, sull'onda del mo
mento. ™li scatenai issimi 
a skate-ìioard *. i pattini che 
da mesi sono diventati i si
gnori incontrastati delle «tra
de e dei marciapiedi delle 
città italiane, nonostante le 
polemiche sulla loro perico
losità o. come è accaduto, a 
Genova siano stati messi 
« fuori legge » dall'ammini
strazione comunale per la lo
ro presunta pericolosità, vi
sto che nejili Stati Uniti, nd 
esempio, si contano sia di
verse vittime di questo gio
cattolo nato appena qualche 
tempo fa. 

Assenti da questo salone. 
i ragazzi però sono costante
mente presenti con le loro 
aspirazioni, con le loro idee. 

negli unVi studi. nei centri 
di ricerca di questo notevo
le settore irdustriaic. dove 
trovano lavoro oltre .'il) mila 
persone «* il cui fatturato an
nuo è ."n continuo ii'unento. 
Il i-onsuptivo v>T il '77 i>>n 
è s t i ' o i svn - i f' t'n :i ' ,"ve 
sf =•' M;II*'-« rìi orod"'1 ; por 
ci:\ a W) i r : ' iardi di lire. :rn 
si calcola che per la sola e- j 
sportazione sì rr.sgiungeninno ! 
i 200 miliardi di lire, rispet
to ai Ufi del '7C. 

Si tratta ouindi di un set
tore che « tira ». che si im
pone non solo nel nostro Pae
se ma an^he all'estero: in 
Francia (-16 miliardi di lire 
nel 76), nella Reoubblica fe
derale tedesca «27 miliardi 
semtjre nel '7G>, negli Stati 
Uniti. Le rasioni di questa 
costante affermazione sono 
molteplici, vanno dall'affina
mento del gusto dei nostri 
costruttori, alla qualità tec
nica dei u'ocattoli « made in 
Italy ». Una dualità che si ac
compagna alla sicurezza. Il 
giocattolo, r stato affermato. 
non deve diventare nelle ma
ni del bambino un pericolo: 
le bambole sono quind' sen
za occhi estraibili, i balocchi 
in legno non hanno spigoli, 
le plastiche si possono sen
za sforzo frantumare. le la
miere. quando e come ven
gono usate, non devono ta
gliare. Una corsa alla quali
tà e alla sicurezza, che cer
tamente. comporta dei costi. 
che per quanto contenuti, in
fluiscono nei prezzi al minu
to. 

Si spiega quindi, ad esem
pio. come certi giocattoli pro
venienti da altri Paesi — 
Hong Kong. Giappone, ad e-
sempio — possono apparire 
più convenienti, se non «i tie
ne conto - della voce a sicu
rezza ». per non dire della 
qualità del prodotto. 

I prezzi? Qnest anno al Sa
lone si nota una certa let:- 1 

geni lievitazione dei costi do
vuta essenzialmente all'au
mento delle materie prime, 
ma soprattutto ad un altro 
fattore: alla stagionalità del
le vendite. In Italia, al con
trario di quanto avviene ne
gli altri Paesi si acquistano 
giocattoli per le feste di fine 
anno e. come s'è già detto. 
all'inizio dell'estate. Per il re
sto. sembra che il giocatto
lo sia completamente scom
parso. come se i bambini ed 
i ragazzi, tutti concordi, ab
biano decido di non giocare 
piìi. Il fenomeno che si ri
pete immancabilmente ogni 
anno, è tale che non permet
te una programmazione ra
gionevole nel settore. Lo in
dustrie sono tenute, da una 
parte, ad avere una potenzia
lità elevata per far fronte al
le richieste natalizie ed esti
ve, poi per quanto riguarda 
il mercato interno, produr
re al di sotto delle loro ca
pacità per mesi «; mesi. Con 
la conseguenza che spese ge
nerali e altri tipi di costi fis
si. non possono essere distri
buiti su un maggiore nume
ro di unità, quanto cioè sa
rebbero possibili se il merca
to interno avesse un anda
mento più regolare. 

Il giocattolo italiano da di
versi anni sta conquistando. 
anche con sbalzi di tutto ri
spetto. posizioni di rilievo al
l'estero. e questo è già sta
to detto, d i e tipo di giocat
toli però entrano di più nel
le case dei ragazzi al di !à 
delle Alpi? Anzitutto c'è una 
fortissima richiesta per i vei
coli. per gli apparecchi da 
proiezione, per 1» bambole e 
relativo guardaroba. Tutti 
appartenenti ad un tipo di 
produzione che appartiene al 
genere classico, che si affer
ma proprio per la qualità e. 
svalutazione aiutando, per ;1 
prezzo. 

Ce però da registrare un 

altro fatto che riguarda quel
lo che le statistiche defini
scono « altri giocattoli », vale 
a dire quelli non di serie, 
di una relativa produzione ch« 
però sono unici, divertenti, fi
gli di una tradizione di gusto 
e fantasia tipicamente italia
na. 

Se io statistiche hanno un 
senso si deve a'jgr.uigere eh?. 
sia nelle importazioni che 
nelle esportazioni, i ragazzi 
italiani e quelli europei co
minciano a dire di no al gìo-
cr-ttolo-arma: noche ouindi le 
pistole, i fucili, i mitra, ecc. 
I " un'inversione di tendenza 
che deve essere segnalata e 
che riempirà di soddisfazione 
qunnti dn anni si battono per 
giocattoli educativi, in con
trasto con quelli ch« sembra
no fatti apposta per nlimen-
t r re l'aggressività dei bambi
ni. 

Al Sidone de! giocattolo. 
nnrhe que=*'anno. e inutile 
forse sottolinearlo, le novità 
si sprecano: ci sono «disgoo». 
il coloratissimo disco, in tes
suto morbido e lavabile che 
vola varamenti». :' « pnzzles ». 
gli inci-Mri ria 100 a due mi
la pezzi con i quali è possi
bile riprodurre paesuigi. di
pinti. battaglie navali, fino al 
classico <* monopoli ». un gio
co questo che. oltre ad HD-
partenere al corredo dei ra
gazzi, è stato <« rubato ». si 
fa per dire, dagli adulti. 

II Saione del giocattolo, 
che si chiuderà il 2 febbraio, 
rappresenta quind: un'occa
sione per riflettere maggior
mente su come organizzare 
il tempo libero dei bambini 
ma allo stesso tempo anche 
come costruire, all'interno di 
un impegno di studio e di la
voro. momenti di riposo. Non 
c'è infatti che da scegliere. 
senza per questo spendere 
patrimoni. 

Giuseppe Musl in 

Filatelia^ 

A Roma 
l'annuale 
convegno 
nazionale 
Il 4 e ó febbraio, nel sa

lone delle conferenze sovra
stante la stazione Tei mini di 
Roma ungi esso da via d o 
luti 31) si terrà l'annuale con
vegno commerciale organizza
to dalla Federazione naziona
le commercianti filatelici ita
liani in collaborazione con la 
Associazione filatelica italia
na (AFD. La manifestazione 
commerciale romana, per il 
periodo nel quale si svolf-e, 
consente ogni anno di fai e 
un primo bilancio della sta
gione lilutelicu, soprattutto 
per quel che riguarda i fran
cobolli recenti e recentissimi 
che godono di maggior popo
larità. Quest'anno non si pre
vedono novità di rilievo ri
spetto alle tendenze che si so
no delineate fin dall'inizio 
della stagione. 

In concomitanza con il con
vegno romano, nei giorni 3, 
4 e 5 febbraio, ITtalphil (via 
delle Cari uzze 47 - 00187 Ro
ma) batterà la sua XXXVII 
asta nel corso della quale 
saranno dispersi oltre 2.600 
lotti. Il materiale offerto in 
catalogo è molto vario e ri
sponde alle più diverse esi
genze eollezionistiche. Oltre 
al catalogo della XXXVII li
sta. l'Italphil presenta il ca
talogo della sua XXXVIII ven
dita. Si tratta di una vendi
ta su offerta scritta per la 
quale le offerte sono accetta
te fino al 3 marzo. Il catalo
go comprende circa 2.000 lot
ti e otfre una vasta scelta 
i'iiche ai principianti e ai pic
coli e medi collezionisti. 

Tanto nel catalogo della 
XXXVII asta quanto nel cata
logo della XXXVIII vendita 
meritano particolare segnala
zione i lotti costituiti da ac
cumulazioni, collezioni e resti 
di collezioni che in molti ca
si sono offerti a prezzi van
taggiosi. 

SCEGLIETE IL IMI' BEL-
LO — Nel numero l del l!>7fi, 
« Il Collezionista - Italia filate
lica » presentii il consueto re
ferendum annuale fra i suoi 
lettori per la scelta del più 
bel francobollo emesso da 
Italia. Vaticr.no e San Muri
no nell'anno precedente. Il 
concorso istituito nel H)5fi — 
si riferiva ai francobolli o-
messi nel lil.w — è giunto 
quest'anno alla sua 23' edizio
ne e costituisce una delle ini
ziative più seguite della rivi
sta torinese. 

L'anno scorso la scelta tra i 
francobolli emessi nel 1976 a-
veva alcuni validi punti di ri
ferimento; facile profeta, in 
qiies;:> note indicai quale pro
babile vincitrice la serie di 
uso corrente disegnata da E-
mnio Greco per San Marino. 
Quest'anno la previsione è 
molto più difficile, poiché il 
trittico natalizio disegnato da 
Greco per San Marino non è 
molto bello e per il resto i 
francobolli ili annetto grade
vole sono quelli ripreducenti 
opere ri'ar'e. il francobollo 
cantireumatico» disegnato per 
San Marino da Bruno Caru
so e quelli della serie « na
vi » italiana. In dirittura di 
arrivo potrebbe anche farsi lu
ce il francobollo commemo
rativo di Dina Galli. Compe
tizione aperta, dunque, e per
ciò stesso piii interessante. 

MILANO — Raduno sulla 
aorte di arrangiarsi r, ulti
mo giorno. La gente — quat
tro-cinque mila persone — è 
arrivata. L'allegria no. La 
ressa delle ultime ore. anzi, 
sembra aver incupito ancor 
più l'ambiente, accumulando 
tristezza, pigiandola a forza 
nelle sale del Macondo sof
focate dal fumo e dalla noia. 

All'interno del circolo di 
r;a Cattelf,dardo ci si muo
re a fatica 1 oiovani. qua
si incolonnati. girano per gli 
stand del <t bazar », passano 
duranti a' barchetta della 
srendtta del 7>>. comprano 
un p/rr.no al tornio de' rct-
tovaalianientt • tutti cibi nc-
tura'.i e. ovviamente. alter-
natim ascoltano un brano 
ài musica pxtp trasmesso 
per ridco-tape alla televisio
ne. Escono, tanno due pas
si fino alla chiesa d: San 
Carpororo 'alla Fabbrica del
la comunicazione, il secondo 
punto di raduno i. tornano, 
ricominciano il giro. 

« Non c'è neppure un po
sto per sedersi, per incon
trarsi . mettersi a discutere 
— dice un ragazzo che viene 
da Parma —. Sabato ha pio
vuto tutto il giorno ed il 
Macondo è diventato una 
specie di prigione: qui eri 
e qui dovevi stare, a farti 
spintonare dalla gente. Non 
è che tutto vada male. Il ca-

Com'è triste apprendere 
P«arte di arrangiarsi» 

Si è concluso il raduno giovanile di Milano . I riti dì una comunicazione confusa che 
ha finito per eludere il vero prohlema: il lavoro - Ma forse non tutto è stato inutile 

pnno . ad esempio, e "ouo-
n'.s^.mo Ne ho mangiato a 
colazione a pranzo e a ce
na. Ma valeva là pena di 
venir fin qui pe. un pezzo 
di formaggio? ». 

Ivi folla passa :n silenzio 
attrarerso il oarneeone in
colore del Macondo. contem
pla senza curiosità i ninno
li artigianali e le montagne 
di abiti usati, /.e pareti si 
riempiono di cartelli, rim
balzano gli inascoltati richia
mi dt questo tam-tam della 
solitudine. « Sono stuia di 
essere oggetto di spettacolo 
'tipo Palahdo.. Chi vuole fa
re teatro si rirolga a Mirel
la nello scantinato ». « La fe
licità e suonare insieme. Cer
co compagni per fare musi
ca Paolo — sono nello scan
tinato ». Ma anche lo scan
tinato del Macondo. luogo 

destinato alle t libere cggre 
canoni artistiche s. tace nel 
la contusione drl radw.o 

Alla Fabbrica della comu 
r.icaz-.orc. zc largo Forme*-
tir.ì, i dibatl-'.i proservoni» 
con fatica l lem: ramb-ano 
di rolla tv volta, ma il to 
no degli intcrr»r,t: 'jA>chis*i-
mi peraltroi si mantiene co
stantemente sul medesimo 
registro. F' una sorta di tri
ste litania sull'impossibilità 
di comunicare, svila difficol
ta dello e stare assieme >•. 
<• E' incredibile — commen
ta un giovane venuto da Ve
nezia — qui. quando i^no 
prende la parola, è solo per 
dire che e impassibile par
lare. Allora tanto vale ta
cere». 

Seppellita in fretta la apo
litica; messi all'asta i pez 

z. del fifi. ; Q-.oTant della 
sinistre .sedicente ~ creati
va r macerano se ste-m nel
la pratica rnc-ua e fiticosa 
•ii un'r autocoscienza » p-^iva 
di hurJi di nfenrr.ertn gene 
rah Cercalo IOTI angoscia 
le ractoni del loro estere 
r coltro i. ma riescono sol
tanto. ctoni volta, a riscopri
re di essere « fuori ». 

Sabato pomeriagio il te
ma in discussione era «la
voro. non lavoro, lavoro con
tro t. Doveva essere un in
contro con ali operai Ma 
dell'interlocutore, come era 
prevedibile, non si e vista 
l'ombra. Difficile dire se sta 
stato bene o male. Certo e 
che un operaio in catta in
tegrazione avrebbe trovato 
ben pochi punti di contatto 
con questi contusi teorici 
dell'arte eh arrangiarsi 

« E pò; — dice ^n giozar.e 
ni \ar/o:t — e i e v :o! dire 
r.rte d: arrangiarsi? Da noi 
la pratichiamo da secoli. Ep
pure s famo rr.a'.e. malissi
mo Non b«-.sta sostituire ia 
musica roci: a " O sole mio " 
per sentirsi diversi r. 

Anrhe questo dibattito, di 
fronte ad un migliaio di per
sone. e stato piuttosto scial
bo. Gli organizzatori, oltre
tutto. sono stati traditi da 
un impianto di amplijicazio-
r.e difettoso. Anche la tec
nica ha portato il suo inat
teso contributo all'incomuni
cabilità imperante. Degli in
terrenti. tra il gracchiare 
degli altoparlanti, non si rie
scono a recepire che poche 
frasi: «Questo incontro... 
...difficoltà ...fase critica del
la storia del movimento ...i 
nostri bisogni ...aggregazione 

collettiva... ». Pochi sconnes
si scampoli di imiti all'ob
bligo del pessimismo L'as
semblea. lentamente, si scio
glie 

Così tono andate le cose 
al raduno sull'arte dt arran
giarsi. dove freni: veri e 
freak sapientemente e costo
samente costruiti net negozi 
alla moda, si sono mescolati 
senza riconoscersi, dove i 
giovani — quelli che si ar
rangiano meglio e quelli che 
si arrangiano peggio — so
no passati senza incontrarsi. 
Forse non tutto è stato mu
tile Dicono che ci sia sta
to anche un convegno me
no appariscente, ma più pro
fìcuo- incontri tra c(x>perati-
ve agricole, tra comunità ar
tigiane: pare siano stati rac
colti dati sul laroro nero 
Frammenti confuti dt tensio
ni che, al di là delle fragili 
teorie degli organizzatori, 
sono il segno di una diffu
sa volontà di entrare in un 
rapporto serio, positivo con 
la questione del lavoro. 

Si tedrà. Questo raduno, 
in fondo, e stato un po' tut
to: fiera e funerale, pover
tà e ricchezza, moda ed e-
marginazione. parassitismo e 
laroro, creatività e luogo co
mune. Tutto, tranne che una 
festa. 

Massimo Cavallini 
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V A T I C A N O: UN AERO
GRAMMA E OTTO MONE
TE - Il 23 gennaio le Poste 
vaticane hanno emesso un 
aerogramma di nuovo tipo da 
200 lire. Sulla facciata esterna. 
l 'aerogramma reca impressa 
in alto a sinistra una raffigu
razione moderna di Cristo che. 
a prua della navicella, placa 
la tempesta aprendo le brac
cia: in alto a destra è im
pressa l'impronta di affranca
timi nel disegno della quale 
figurano le chiavi decussate 
sormontate dal triregno e il 
monogramma petriano. oltre 
all'indicazione del valore e al
la dicitura. «Poste Vaticane E; 
in basso a sinistra vi e la 
scritta a Aérogramme ». I di
segni sono opera di Giovan
ni Hajnal. L'aerogramma ha 
la tiratura di 500.000 esem
plari. 

II 6 febbraio sarà posta in 
vendita ai collezionisti la se
rie delie monete vaticane del
l'anno XV del pontificato di 
Paolo VI, recanti il millesi
mo 1&77. La serie consta di 
otto monete 11 lira. 2, 5, 10, 
20. 50. lf)0 e 500 lire», opera 

! dello scultore Tommaso Gi-
smor.di. II diritto, comune al
le otto monete, raffigura lo 
stemma del pontefice regnan
te contornato dalla scritta 
« Paulus VI - P.M. - A. XV -
MCMLXXVII v. Le figurazioni 
dei rovesci, diverse per cia
scun valore, sono le seguenti: 
500 lire, croce gemmata, in
corniciata in un quadro, con 
i simboli dei quattro evange
listi; 100 lire, colomba che 
stringe nel becco un ramo
scello di olivo; 50 lire, spiga 
di grano e grappolo d'uva; 20 
lire, cervo che si disseta a 
una fonte: 10 lire, un pesce; 
5 lire, pellicano in atto di im
boccare i piccoli; 2 lire, un 
agnello; I lira, rami di pal
ma. Il prezzo della sene, nel
la speciale confezione, è di 
7.000 lire. 

Giorgio Biamino 
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